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Il mondo dell’arte ha conosciuto 
negli ultimi anni, se si esclude il 
nostro Paese, un periodo di fortis-
sima espansione. In questo trend, 
un ruolo molto rilevante è stato 
giocato da attori privati (collezio-
nisti, galleristi ecc.). L’arte è vista 
ormai come un asset di investi-
mento alternativo . Un recente 
report che analizza i musei privati 
nel mondo, offre nuove prospetti-
ve di analisi di un fenomeno che 
è sicuramente destinato a cresce-
re nei prossimi anni, sia secondo 
una prospettiva meramente nu-
merica (numero di musei, numero 
di opere presenti in collezione) sia 
secondo una prospettiva qualita-
tiva e artistica. Stando 
al Private Museum 
Report nel mondo 
sono presenti circa 319 
musei privati, dislocati 
principalmente in Euro-
pa, Asia e Nord 
A m e -

rica. Tale distribuzione geografica 
non sorprende: l’Europa ha una 
lunga tradizione di musei privati 
e l’Asia, soprattutto a partire dal 
2000, ha avuto in questo senso 
una grandissima attività. Non stu-
pisce quindi che, guardando alla 
distribuzione nazionale, il podio 
sia detenuto da un Paese asiatico, 
la Corea del Sud, sul cui territorio 
si contano 45 musei privati, segui-
ta da USA (43) e Germania (42); 
l’Italia in questa classifica è al 
quinto posto (con 19 musei). No-
nostante la prassi del museo pri-
vato (nato in Italia con la famiglia 
de’ Medici) sia ormai risalente nel 
tempo, è soltanto da pochissimi 
anni che ha raggiunto livelli di svi-
luppo sensibili: secondo il re-
port, il 53% dei mu-
sei inseriti 

all’interno dello studio è nato tra 
il 2000 e il 2010, e la percentuale 
sale al 67% se si guarda al solo 
fenomeno italiano. Le motivazioni 
che portano un individuo ad av-
viare una collezione d’arte (e in 
particolar modo di arte contem-
poranea) non sono le medesime 
che portano quell’individuo alla 
condivisione di quella collezione 
con il pubblico. Una delle risposte 
più frequenti, tra quelle riportate 
dai proprietari dei musei all’inter-
no del report, è l’esigenza di sup-
plire a una mancanza dell’inter-
vento pubblico.  Proprio all’Italia 
è dedicata una parte del Report (i 
country focus sono Italia e Cina) 
e a tal riguardo è doveroso ripor-
tare alcuni estratti: “Come mostra 
un report del 2013, i musei pub-
blici italiani non sono riusciti a ge-
nerare un livello adeguato di pro-
fitti. Nel 2013, i musei italiani e le 
aree archeologiche hanno gene-
rato soltanto profitti per 30 mi-
lioni di euro. Questo ‘scivolone’ 
non è certamente imputabile a 
una mancanza di visitatori o 
turisti. Circa 47 milioni di turi-
sti hanno quell’anno visitato 
l’Italia e circa 400mila per-
sone ha visitato la Biennale 
di Venezia”.
Sono dati che cono-
sciamo, che ci diciamo 
spesso, ma è piacevol-
mente disarmante ri-
leggerli con la lucidità 
di chi non è coinvol-
to. Non resta che 
guardare ai privati 
che, nonostante 
tutto, decido-
no di dedicare 
tempo, energie 

e risorse a interventi di questo 
tipo. Nei principali musei d'arte 
contemporanea italiani emerge 
che il sostegno privato è sempre 
più fondamentale per dare con-
tinuità ai progetti culturali. L'aiuto 
pubblico si è ridotto dal 2008 a 
oggi: il taglio dei finanziamen-
ti statali a tutti i musei è stato in 
media del 20%, anche le sponso-
rizzazioni private si sono ridotte 
del 30% e i contributi delle fon-
dazioni bancarie si sono asciugati 
del 35%, secondo Fabio Donato 
dell'Università di Ferrara. Con 
quale effetto? Riduzione dei costi 
di gestione, tagli dei budget (fino 
al 50%) per la programmazione 
culturale, divenuta semestrale an-
ziché triennale. Messe alle strette, 
le istituzioni culturali hanno avvia-
to i primi tentativi di fundraising 
e partnerariato culturale. Se il 
Maxxi di Roma, al momento, ha 
sviluppato con diverse aziende del 
calibro di Eni, Bnl, Telecom Italia 
e Acea delle partnership annuali 
per la condivisione di progetti e 
il sostegno di alcune mostre, la 
Collezione Peggy Guggenheim 
di Venezia dal 1992 ha in corso 
alleanze con un gruppo di azien-
de, che condividono la passione 
per l'arte. Il contributo dei privati 
ammonta al 14% delle entrate (il 
57,5% deriva dai biglietti). Il pro-
getto Intrapresæ del Guggenheim 
(il sito è anche in cinese) è compo-
sto da 19 aziende italiane e inter-
nazionali (tra cui Acqua di Parma, 
Allegrini, Aermec, René Caovilla, 
Mapei e Swatch); l'iscrizione mini-
ma di due anni è di 53mila euro 
e dal terzo anno di 21mila. Il Fu-
turo, forse, è una nuova forma di 
mecenatismo.
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MUSEI PRIVATI: 
una nuova via per l’arte.
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Cosi vicina e noi e forse poco 
conosciuta: Tuscia fu la deno-
minazione che, a partire dal 
periodo tardo antico e per tutto 
l'Alto Medioevo, venne attribuita 
a quel territorio occupato pre-
cedentemente dagli Etruschi. Il 
nome indicava in origine un'a-
rea molto estesa, che le diver-
se vicissitudini storiche hanno 
ripartito in tre macroaree: la 
"Tuscia romana" (corrispondente 
al Lazio settentrionale con l'an-
tica provincia pontificia del 
Patrimonio di San Pietro) 
che coincide oggi con 
la provincia di Roma 
nord fino al Lago di 
Bracciano; la "Tuscia du-
cale", che includeva i territori 
del Lazio soggetti al Ducato di 

Spoleto; la "Tuscia longobarda", 
approssimativamente l'attuale 
Toscana, comprendente i territori 
sottoposti ai Longobardi e costi-
tuenti il Ducato di Tuscia.
All'inizio del periodo imperiale, 
questo territorio fu compreso 
nella Regio VII Etruria, una del-
le undici istituite dalla riforma 
augustea degli inizi del I secolo 
d.C, ma con la riforma 

dioclezianea le regiones diventa-
rono dodici ed il territorio dell'E-
truria venne incluso nella Regio 
V Tuscia et Umbria. Infine, nel IV 
secolo, in seguito alle prime in-
vasioni barbariche, le partizioni 
regionali diventarono diciassette 
e Tuscia et Umbria costituirono l' 
VIII regione. 
La dominazione longobarda di-

vise la regione Tu-
scia et Umbria in 
due porzioni terri-
toriali: quella nord-
occidentale costituì 
la Tuscia Lango-
bardorum che sa-
rebbe confluita nel 

Ducato di Tuscia, mentre 
la porzione orientale entrò a far 
parte del Ducato di Spoleto. Le 
due regioni vennero separate 
dal "Corridoio bizantino", il ter-
ritorio intermedio che doveva 
permettere il passaggio, a favore 
dell'Impero bizantino, tra Roma 
e Ravenna, capitale dell'Esarca-
to d'Italia. La Tuscia longobarda 
confinava così con la "Tuscia Ro-
mana", porzione territoriale del 
Ducato romano a nord di Roma. 
La provincia di Viterbo, che an-

cor oggi vanta il nome Tuscia, 
non faceva parte della Tuscia 
Romana.  Attualmente il territo-
rio coincide in gran parte con la 
provincia di Viterbo, ed è ancora 
oggi attraversato dalla via Fran-
cigena.

La zona è carat-
terizzata da due 
sistemi montuosi 
di origine vulcani-
ca: a nord i Volsini 
(con il lago di Bol-
sena) e al centro i 
Cimini (con il lago 
di Vico). Sul fron-
te occidentale si 
estende una va-
sta pianura (Maremma viterbese 
o Maremma laziale) a ridosso 
della costa tirrenica. Su quello 
orientale i terreni digradano ver-
so la valle del Tevere. La Tuscia 
è dunque un territorio antico, 
che ancora oggi vive pressochè 
incontaminato, ricco di arte, 
archeologia e natura: la vista 
di paesaggi suggestivi e borghi 
pittoreschi; il clamore delle feste 
paesane che ricordano vetuste 
tradizioni, i suoni dei boschi e 
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lo sciabordìo dei fiumi limpidi 
che attraversano antiche vallate; 
i profumi ed i sapori della cuci-
na tipica con i prodotti della sua 
terra: nocciole, castagne, l'olio 

ed i vini che sanno di storia; la 
manualità e la maestria degli ar-
tigiani nel realizzare oggetti uni-
ci che attingono alle radici di un 
passato sempre vivo. 

Chi di voi, sognando il giorno 
del proprio matrimonio, non 
ha mai pensato di festeggiar-
lo o celebrarlo in un posto da 
favola non convenzionale: su 
una spiaggia, in mezzo ad un 
prato, in un bosco… Tutto ciò 
che all’apparenza vi sembra 
impossibile può diventare una 
splendida realtà attraverso un 
catering e noleggiando il ma-
teriale necessario per rendere 
ogni location adatta ad ospitare 
i vostri invitati. Se amate non 
solo sognare ad occhi aperti, ma 
anche realizzare i vostri sogni 
senza avere limiti, è il momento 
di rivolgervi alla “ Vola Service”. 
Azienda leader nel settore del 
noleggio sul territorio, situata a Bardano è vostra disposizio-
ne per elaborare soluzioni flessibili, eleganti e di qualità per 
matrimoni ed eventi da realizzare presso il vostro domicilio o 
nei luoghi da voi scelti nelle prestigiose locations in Umbria, 
Lazio e Toscana. La Vola Service è a vostra disposizione per sopralluoghi 
con preventivi gratuiti, personalizzati e senza vincolo. Il suo personale 
qualificato, con esperienza, professionalità, cortesia e puntualità cura il 
trasporto, il montaggio e lo smontaggio, l’allestimento e l’arredamento 
degli spazi richiesti; Ha in oltre la possibilità di allestire cucine comple-
te di ogni più moderna attrezzatura professionale per banchetti dislocati 
in location d’atmosfera (castelli, ville, parchi…) sprovviste di adeguate 
dotazioni. Un altro aspetto notevolmente interessante per ciò che riguar-
da i matrimoni è la possibilità che l’azienda offre di personalizzare ogni 
piccolo dettaglio della cerimonia e del banchetto. Ormai da anni la “Vola 
Service” si propone con un’ampia gamma di prodotti nel settore del va-
sellame, porcellane, cristalleria, posaterie sino ai migliori tovagliati per le 
vostre apparecchiature. Se volete rendere più elegante la mise en place 
del ristorante che avete scelto, o semplicemente renderla colorata o per-
sonalizzarla a vostro gusto, avrete a disposizione una vastissima gamma 
di proposte. Per ripararvi dal sole cocente o evitare il maltempo, per scon-
giurare il ricorso ad un “piano B”, spesso necessario quando le condizioni 
climatiche non permettono un matrimonio all’esterno, alla “Vola Service” 
troverete coperture a partire dai classici ombrelloni, gazebo, pagode… 
sino alle vere e proprie tensostrutture per grandi superfici. Ed ancora…

complementi di arredo, palchi, pedane da 
ballo, impianti per riscaldamento, raffre-
scamento e di illuminazione. Cosa aspet-
tate a trasformare il vostro sogno in realtà? 

Verdemela di Danielli Azzurra
Via della Resistenza, 15

Allerona Scalo
334 6821352 - 320 1955146

ALLESTIMENTI CERIMONIE
PARTECIPAZIONI

TABLEAU
BOMBONIERE

ARTICOLI DA REGALO

Quando i sogni diventano realtà

Bagnaia:
aggrappata su quella roccia antica, a difendersi 
orgogliosa dagli attacchi del tempo e dalle frivo-
lezze della modernità. Entrati nel borgo la pietra 
grigia e ruvida, forte e tenace, ci svela subito il 
carattere del paese. 
Girando per i vicoli antichi della Bagnaia "di den-
tro" (cioè dentro le mura) scorgeremo Chiese e 
palazzi signorili che si innestano nel tessuto urba-
no armonizzandosi perfettamente con le dimore 
popolari. 
     La meta, però, è  Villa Lante.  

Ci accoglie la fontana del Pegaso, saliamo le scalette che la co-
steggiano sulla sinistra e iniziamo la nostra ascesa fisica e spi-
rituale! 
Un posto unico e bellissimo come splendido è il parco che si 
sviluppa attorno alla Villa (se volete visitare solo questa parte, 
l'ingresso è gratuito): un percorso nel verde, in quella che era 
la riserva di caccia di cardinali e papi, un momento di relax tra 
alberi secolari, fontane che sembrano quasi abbandonate e... 
l'antica ghiacciaia. 
Vale davvero la pena viverla la Villa e non leggerne una descri-
zione, cosa aspettate, è a pochi chilometri da noi.

CE
RI

MO
NI

E

Così vicina a noi e forse poco conosciuta...
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‘Le imprese del settore an-
cora non sanno come do-
vranno esigere il canone 
Rai che il Governo ha voluto 
inserire nelle bollette dell’e-
nergia elettrica”. 
Così Chicco Testa, Presidente 
di Assoelettrica, lancia l’allar-
me sulla complicata questione 
del canone in bolletta. 
“Il rischio è che si arrivi impre-
parati alla scadenza del pros-
simo luglio. Le imprese devono 
predisporre i necessari siste-
mi informatici per emettere le 
nuove fatture modificate, biso-

gna incrociare le banche dati, 
occorre chiarire una lunga se-
rie di problemi che ancora non 
sono stati sciolti, dalla questio-
ne dei ritardati pagamenti, alla 
morosità, dall’eventualità di un 
cambio di fornitore ai paga-
menti parziali, dai reclami ai 
contratti non residenti. 
Insieme a Utilitalia, abbiamo 
preparato un documento cir-
costanziato che elenca tutti i 
problemi aperti, ma il Ministe-
ro per lo Sviluppo economico 
ancora non ci ha dato risposta. 
E il tempo ormai stringe”.

Canone RAI in bolletta.
Secondo la Cassazione dro-
garsi e mettersi alla guida 
non è reato. Non è sufficien-
te quindi provare l'assunzio-
ne di stupefacenti prima di 
mettersi al volante. Occorre 
che la guida sia effettiva-
mente alterata. 

A spiegarlo è l'avvocato Valeria 
Zeppilli, in un articolo pubbli-
cato sul sito dello Studio Catal-
di, che si rifà alla sentenza n. 
3623/2016, depositata dalla 
quarta sezione penale della 
Corte di Cassazione il 27 gen-
naio scorso. 
In materia di guida in stato di 
alterazione psico-fisica causato 

dall'assunzione di stupefacenti 
- spiega l'esperta - occorre te-
nere bene a mente una distin-
zione: la fattispecie di reato di 
cui all'articolo 187 del codice 
della strada si configura solo 
quando effettivamente il sog-
getto guidi in condizioni fisiche 

e psichiche alterate a causa 
dell'assunzione di droghe. A tal 
fine non è, quindi, sufficiente 
provare che egli abbia assunto 
stupefacenti prima di mettersi 
al volante. 
Nel caso di specie - spiega il 
legale - l'imputata era ricorsa 
ai giudici di legittimità per ve-
der alleggerita la sua condan-
na in considerazione del fatto 
che l'esame clinico, cui la stes-
sa era stata sottoposta per ve-
rificare l'utilizzo da parte sua di 
stupefacenti, non sarebbe ido-
neo a stabilire se la riscontra-
ta assunzione delle droghe sia 
avvenuta effettivamente imme-
diatamente prima di mettersi 
alla guida o, invece, nei giorni 
precedenti. 
Proprio sulla base delle ar-
gomentazioni sopra riportate 
il ricorso della donna è stato 
accolto. Per i giudici, infatti, 
occorre tenere ben presen-
te un'importante distinzione: 
mentre per accertare la guida 
in stato di ebbrezza sono suffi-
cienti l'accertamento del supe-
ramento del tasso limite o an-
che solo la prova sintomatica 
dell'ebbrezza, per il reato di cui 
l'articolo 187 del codice della 
strada non è così. 
L'assunzione di droghe nei mo-
menti precedenti la guida deve 
infatti essere riscontrata sia at-
traverso un accertamento tec-
nico-biologico, sia attraverso 
altre circostanze che provino la 
situazione di alterazione psico-
fisica. 

Nel giro di due anni, tra il 
2013 e 2015, il mercato dei 
prodotti anti-tabacco (come 
sigarette elettroniche, gom-
me e compresse) venduti in 
farmacie, parafarmacie e 
corner, si e' dimezzato arri-
vando ad un valore di circa 
15 milioni di euro. 
Un calo costante che ha colpito 
soprattutto le e-cig, come rile-
va un'indagine di Ims Health 
segnalata sul sito dei Federfar-
ma. Dopo il boom registrato 
nel 2013 (quando le vendite 
hanno raggiunto i 21 milioni di 
euro), le sigarette elettroniche 

hanno subito un crollo fino ad 
assestarsi a ottobre 2015 su un 
giro d'affari di circa 4,3 milioni 
l'anno. Probabilmente, suggeri-
sce l'indagine, le e-cig vengono 
vendute di più nei negozi spe-
cializzati che nelle farmacie, 
parafarmacie o corner, an-
che se, in base alle statistiche 
dell'Istituto superiore di sanità 
(Iss), sono risultate comunque 
in calo nelle preferenze dei fu-
matori, passando dal 4,2% nel 
2013 all'1,1% del 2015. Il flop 
delle e-cig riporta al primo po-
sto nei consumi i presidi tradi-
zionali contro la disassuefazio-

ne al tabacco, come 
gomme e compresse, 
che seppur in calo, 
non hanno avuto una 
contrazione pesante 
come quella delle si-
garette elettroniche. 
Nel 2012 il loro giro 
d'affari si attestava 
sui 14 milioni (stabile 
rispetto al 2009), per 
poi scendere nel 2013 
a 12 milioni e poco 
meno di 11 nel 2015.  

Drogarsi e guidare.Vendite prodotti
anti tabacco.

Più di 5,5 milioni di perso-
ne in tutto il mondo muoiono 
prematuramente ogni anno a 
causa dell'inquinamento at-
mosferico, secondo una nuo-
va ricerca stilata dal Global 
Burden of Disease Project. La 
gran parte dei decessi legati 
alla cattiva qualità dell'aria av-
viene nei Paesi con economie 
in rapido sviluppo, come Cina 
e India. I principali colpevoli 
sono le emissioni nocive pro-
dotte dalle centrali elettriche, 
fabbriche, scarichi dei veicoli e 
dalla combustione di carbone 
e legna.
"A Pechino o Delhi in una gior-
nata di smog pesante, le pol-
veri sottili (conosciute come 
PM2.5) possono arrivare a 
superare i 300 microgrammi 
per metro cubo", ha spiegato 
Dan Greenbaum dell'Health 
Institute di Boston, Stati Uniti, 
mentre il limite "dovrebbe es-

sere di circa 25 o 35 micro-
grammi." Respirare queste pol-
veri può aumentare il rischio 
di malattie cardiache, ictus, 
disturbi respiratori e tumori. E 
mentre le nazioni sviluppate 
hanno compiuto effettivi passi 
in avanti per affrontare questo 
problema negli ultimi decenni, 
nei paesi in via di sviluppo la 
percentuale della popolazione 
che muore a causa di una cat-
tiva qualità dell'aria è ancora 
in aumento.
Secondo lo studio, ripor-
tato dalla Bbc, l'inqui-
namento atmosfe-
rico provoca più 
morti di altri 
fattori di 
r i s c h i o 
come la 
malnu-
trizione, 
l'obesità, 
l'abuso di 

alcol e droghe, e il sesso non 
sicuro. Il Global Burden of Di-
sease mette l'inquinamento al 
quarto posto della classifica 
dopo l'ipertensione, l'alimenta-
zione e il fumo. 

Smog killer.

L’azienda Sangiovanni vanta una lunga esperienza nel 
settore della vendita e del noleggio di macchine agricole 
e industriali edili. 

VENDITA 
II settore vendita macchine e parti di ricambio macchinari 
agricoli, industriali, edili della nostra azienda si appoggia, 
da sempre, ai migliori marchi industriali. 
Vendita Macchine Agricole 
Trattori gommati, motocoltivatori, motozappe, macchine 
specializzate per i vigneti. 
Attrezzature 
Trinciatutto, fresatrici, ara-
tri, erpici, atomizzatori per 
vigneti, spandiconcime, fal-
ciatrici. 
Vendita Macchine indu-
striali edili 
Miniescevatori, minipale, 
minidumper, piattaforme 
aeree. 

ASSISTENZA
La Sangiovanni, ricca di un 
notevole bagaglio di espe-
rienza, garantisce profes-
sionalità ad ogni cliente 
per la soluzione dei più sva-
riati problemi. Oggi siamo 
in grado di offrire un otti-
mo servizio di assistenza in 
sede.

RICAMBI
Il reparto Ricambi può di-
sporre di una vasta gamma 
di articoli. La nostra azien-
da fornisce ricambi origi-
nali Pasquali, BCS, ricambi 
di consumo, e lubrificanti 
Agip.
Siamo particolarmente at-
tenti nel dare tempestive 
risposte alle richieste dei nostri clienti sia nella fornitura 
che nell’assistenza.

Macchine Agricole Industriali Edili

Dalle immagini shock sui 
pacchetti di sigarette al di-
vieto di fumo in auto in pre-
senza di minori e donne in-
cinte. 
Sono alcuni tra i principali di-
vieti e novità introdotti con il 
decreto di recepimento 
della direttiva Ue 
sul tabacco e 
che entreran-
no progres-
sivamente in 
vigore a par-
tire da do-
mani, dopo 
la pubblica-
zione in Gaz-
zetta ufficiale il 
18 gennaio scorso. 
Tra le misure, varate con 
l'obiettivo di determinare una 
stretta sul fumo e, soprattutto, 
di dissuadere i giovani da tale 
abitudine a rischio, vi è quella 
che prevede l'introduzione di 
immagini shock: sigarette, ta-
bacco da arrotolare e tabacco 
per pipa ad acqua recheranno 
le nuove "avvertenze combina-
te" relative alla salute compo-
ste da testo, fotografie ed im-

magini forti e informazioni per 
dissuadere i consumatori. 
Inoltre, sulle confezioni sono 
vietati tutti gli elementi promo-
zionali ed è ''vietata la pubbli-
cità di liquidi o ricariche per si-
garette elettroniche contenenti 

nicotina che sia trasmessa 
all'interno di program-

mi rivolti ai minori 
e nei quindici mi-
nuti precedenti e 
successivi alla 
t r a s m i s s i o n e 
degli stessi in 
televisione nel-

la fascia oraria 
dalle 16 alle 19''. 

Arriva anche lo stop 
al fumo in auto con 

minori e donne incinta. 
Tra gli altri divieti introdotti, 
ma non previsti dalla direttiva, 
quello di vendita ai minori di 
sigarette elettroniche con pre-
senza di nicotina e il divieto di 
fumo nelle pertinenze esterne 
degli ospedali, oltre all'ina-
sprimento delle sanzioni per la 
vendita ai minori fino alla revo-
ca della licenza. 

I nuovi divieti sul fumo.
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